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A Bernareggi e Gamec
la mostra sul Ceresa
Questo itinerario è il primo di due dedicati
alle opere di Ceresa nella Bergamasca non
esposte nell’occasione della mostra di
«Carlo Ceresa» al Bernareggi e alla Gamec.
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Ceresa, sorpresa
favolosa da Pignolo
fino a Valverde
In città itinerario dal Museo Adriano Bernareggi 
passando per la Cattedrale sin dopo porta San Lorenzo

DAVIDE BONFATTI
a L’itinerario prende il via
a Bergamo dal Museo Adriano
Bernareggi (1), ubicato in via Pi-
gnolo, dove avrete la possibilità
di vedere un Sant’Antonio di Pa-
dova e un San Paolo e San Giovan-
ni Crisostomo, entrambi databili
attorno alla metà del diciassette-
simo secolo, del pittore di San
Giovanni Bianco. Terminata la
visita, percorrete per un breve
tratto via Pignolo fino alla vicina
chiesa di Sant’Alessandro della
Croce (2), nella cui sacrestia so-
no conservati altri due suoi di-
pinti tardi: un Sant’Antonio di Pa-
dova con il Bambin Gesù e un San
Nicola da Tolentino. Ora cammi-
nate fino a Porta Sant’Agostino,
attraversatela e imboccate via
Porta Dipinta. Oltrepassate la
loggia del palazzo della Ragione
e entrate nell’edificio alla vostra
sinistra: Sant’Alessandro Mar-
tire in Cattedrale (3). Visitan-
do la cappella di San Vincenzo
avrete modo di apprezzare lo

splendido San Vincenzo dipinto
da Ceresa nella seconda metà de-
gli anni Quaranta del Seicento e
minuziosamente descritto da Pa-
sino Locatelli nel 1869, che ne lo-
da la superba veduta topografica
di Città Alta inserita a ridosso del
margine inferiore. A questo pun-
to uscite dal più importante luo-
go di culto bergamasco, aggirate
Santa Maria Maggiore e percor-
rete via Arena. Alla vostra sini-
stra – poco prima dell’incrocio
oltre il quale sorge il seminario
vescovile – un portale di gusto
manierista vi avvertirà della pre-
senza del tempio monastico di
Santa Grata, nella cui chiesa so-
no custoditi altri due dipinti gio-
vanili del nostro artista: le Ese-
quie di Sant’Alessandro e Federi-
co Barbarossa tenta di trafugare
il corpo di Sant’Alessandro. I qua-
dri sono stati dipinti nel 1639 e
ancora oggi sono visibili nella lo-
ro collocazione originaria, appe-
si alle pareti laterali della cappel-
la intitolata al Santo patrono di

Bergamo. La prossima tappa del-
l’itinerario è la vicina chiesa di 
Sant’Agata nel Carmine (4),
raggiungibile percorrendo le vie
Salvecchio e Bartolomeo Colleo-
ni. Riconducibile alla mano del
Ceresa è la tela appesa a sinistra
dell’altare intitolato a Santa
Apollonia, che raffigura la Ma-
donna e Gesù Bambino appaiono
a Sant’Andrea Avellino. Ora diri-
getevi fino a Colle Aperto, pren-
dete via della Boccola e superate
Porta San Lorenzo. Siete nel
quartiere Valverde, nella cui par-
rocchiale di Santa Maria As-
sunta (5) è custodito un dipinto
ceresiano con i Santi Rocco e An-
tonio di Padova con lo Spirito San-
to e gli appestati. Una volta usci-
ti dall’edificio, percorrete via Pie-
tro Ruggeri da Stabello, prose-
guite lungo la statale n. 470 in di-
rezione Valle Brembana e, poco
prima di arrivare a Villa d’Almè,
svoltate a sinistra sulla statale n.
470dir verso Mozzo. ■
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BERGAMO

“Sant'Antonio di Padova con il Bambin Gesù”,
1669, Sant'Alessandro della Croce

2
“San Vincenzo in gloria”,

1645-1650 ca., Cattedrale

3

Esequie di Sant’Alessandro, 1639, Bergamo, Santa Grata.
A Bergamo è possibile vedere altre opere di Ceresa nelle chiese della Ma-
donna della Neve: Dio Padre benedicente; di Matris Domini: Sant’Agosti-
no; di Santa Caterina in Borgo: Santa Caterina incoronata da Gesù Cristo

Tappa anche a Dossena
A

Sei quadri
del pittore
nella sacrestia
di Serina
A

Entrando in Sant’Andrea Apostolo a
BRACCA (1) potrete vedere una gran-
de tela di Carlo Ceresa raffigurante la
«Madonna con il Bambino in gloria
tra quattro Sante con l’Angelo Custo-
de e i Santi Carlo Borromeo, Antonio
abate e Antonio di Padova». Ora re-
catevi nella vicina frazione CORNAL-
TA (BRACCA: 2), raggiungibile transi-
tando per le vie Provinciale, Carrari-
no e Galleria. Nella chiesa di San Bar-
tolomeo è custodita una tarda «Ma-
donna con il Bambino in gloria tra i
Santi Antonio di Padova» e «Bernar-
dino con i Santi Andrea, Bartolomeo
e Lorenzo», già assegnato al pittore
di San Giovanni Bianco da Luigi Pa-
gnoni. Una volta usciti dall’edificio,
risalite in macchina e seguite le indi-
cazioni per SERINA (3), paese in cui
arriverete percorrendo per una de-

cina di minuti la provinciale n. 27. Vi-
sitando la sacrestia della chiesa di
Santa Maria Annunciata potrete am-
mirare altri sei quadri del Ceresa: un
«Sant’Agostino» e una «Santa Moni-
ca», una «Sant’Elena», «L’imperato-
re Eraclio», una «Santa Lucia» e un
«Angelo Custode». A DOSSENA (4),
ultima tappa di questo breve itine-
rario alla scoperta delle opere di Car-
lo Ceresa disseminate in Valle Seri-
na. Entrando nella parrocchiale di
San Giovanni Battista avrete modo
di vedere un «San Francesco d’Assi-
si» e un «San Carlo Borromeo» (en-
trambi documentati nel 1634) nella
prima cappella laterale destra, ma
soprattutto due splendide tele della
maturità dedicate ai genitori di Gio-
vanni Battista: «San Zaccaria» e
«Santa Elisabetta».

Un lavoro durante la peste
A

Un’opera
a S. Antonio
Abbandonato
A

Da Bergamo imboccate la statale n.
470 in direzione Valle Brembana,
superate Ponteranica e all’altezza di
Sedrina svoltate per immettervi
sulla provinciale n. 24. A Brembilla
avrà inizio l’itinerario ceresiano de-
dicato alla scoperta delle sue opere
custodite in Valle Brembilla e Ima-
gna. Da Brembilla percorrete nel-
l’ordine le vie Ravagna, Malentrata,
Castignola e Catremerio. Dopo po-
chi chilometri vi ritroverete nella
frazione di SANT’ANTONIO ABBAN-
DONATO (BREMBILLA: 1), un tempo
raggiungibile percorrendo una ripi-
da mulattiera, oggi collegata per
mezzo di una carrozzabile. Nella
chiesa intitolata a Sant’Antonio
Abate, che anticamente doveva es-
sere poco più che un eremo, potre-
te apprezzare un dipinto giovanile
di Carlo Ceresa. «La Crocifissione
con i Santi Francesco d’Assisi, Roc-
co, Sebastiano e Nicola da Tolenti-

Veduta della Cappella del Rosario dipinta da Carlo Ceresa nel santuario di Sombreno tra il 1645 e il 1649

Angelo annun-
ciante, 1645 ca.,
Torino, Accade-
mia Albertina
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SI AMMIRA ANCHE L’«ANNUNCIAZIONE»
a

Al santuario di Sombreno 
per la cappella del Rosario

Da Valverde, percorrete via
Pietro Ruggeri da Stabello, pro-
seguite lungo la statale n. 470 in
direzione Valle Brembana e, po-
co prima di arrivare a Villa
d’Almè, svoltate a sinistra sulla
statale n. 470dir verso Mozzo.
Oltrepassate Paladina per arri-
vare, dopo pochi minuti di mac-
china, nella vicina frazione
SOMBRENO (PALADINA).

Collocato in posizione dominan-
te sulle propaggini settentriona-
li dei colli di Bergamo sorge il
santuario della Natività di Maria
Vergine, raggiungibile con l’au-
tovettura o a piedi grazie a una
suggestiva scalinata che si iner-
pica lungo le pareti terrazzate
della collina. Entrate nell’edifi-
cio per ammirare l’«Annuncia-
zione», datata 1660, dipinta da

Ceresa ai lati dell’arco presbite-
riale, ma soprattutto le sue nu-
merose tele nella cappella del
Rosario. Nel 1645 sono stati sal-
dati al pittore i «quindici miste-
ri del Rosario», l’anno seguente i
due quadri appesi alle pareti la-
terali (quello sinistro raffigura i
«Santi Sebastiano e Rocco»,
mentre quello destro i «Santi Ni-
cola da Tolentino e Antonio di

Padova») e infine, nel 1649, la pa-
la centinata destinata all’altare:
una «Madonna del Rosario con i
Santi Domenico, Giuseppe e Ca-
terina d’Alessandria». L’ultima
tappa dell’itinerario vi condurrà
nella vicina chiesa dei Santi Fer-
mo a Rustico, anch’essa a SOM-
BRENO (PALADINA). Al suo in-
terno è custodito un «Angelo
Custode».
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1650-1660 ca., Valleve

    “Crocifissione con i Santi Giovanni
Battista, Francesco d'Assisi e Giuseppe”,

1645-1655 ca., San Gallo

“Pietà con San Rocco, San Pietro,
San Sebastiano”,

1628, Fuipiano al Brembo
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San Carlo Borromeo,
1636 ca., Fuipiano al
Brembo, Santi Filippo e
Giacomo

no», firmata e datata 1630 (durante
la peste) sul cartellino apposto a
fianco del taumaturgo agostiniano, è
appesa a una parete laterale dell’e-
dificio e costituisce una delle prime
testimonianze dell’artista nel gene-
re sacro. Ora ritornate a Brembilla e
seguite le indicazioni per Sant’Omo-
bono Terme, che raggiungerete per-
correndo le provinciali nn. 32, 17, 14
e 22. Superate il paese e guidate an-
cora per una decina di minuti (circa
sei chilometri) fino a VALSECCA (2),
la seconda delle tre tappe di questo
breve itinerario alla scoperta delle
opere di Carlo Ceresa disseminate in
Valle Imagna. Entrate in San Marco
per vedere un paio di sue tele: un
«Cristo crocifisso con i Santi Carlo
Borromeo, Francesco d’Assisi e An-
tonio di Padova» e «un’Adorazione
dei Magi». Il primo quadro è appeso
sopra il confessionale, mentre il se-
condo è conservato nella sacrestia.
Terminata la visita, risalite in mac-
china e dirigetevi a Rota d’Imagna,
raggiungibile percorrendo dappri-
ma via alle Fonti e poi via Pendezzo.
Una volta arrivati sul posto recatevi
a ROTA DENTRO (ROTA D’IMAGNA:
3), nella cui parrocchiale avrete mo-
do di vedere un quadro del Ceresa
raffigurante «San Gottardo». D. B.

a

San Giovanni Bianco
cuore della risalita
Per tutta la Valle Brembana risplendono 
le testimonianze della pittura dell’artista

DA. BO.
a Da Bergamo imboccate
la statale n. 470 in direzione Val-
le Brembana. All’altezza di Pon-
teranica seguite le indicazioni
per la vicina frazione Ramera
(Ponteranica: 1), nella cui cap-
pella di Sant’Antonio di Padova –
annessa al vicino asilo materno –
potrete vedere una Madonna con
il Bambino in gloria e i Santi An-
tonio di Padova e Apollonia, di-
pinti da Carlo Ceresa nella secon-
da metà degli anni Cinquanta del
Seicento. Ora risalite in macchi-
na, rimettetevi sulla statale e per-
corretela per una decina di minu-
ti fino a Villa d’Almè (2), secon-
da tappa del nostro itinerario. Re-
catevi presso la parrocchiale dei
Santi Faustino e Giovita e, una
volta entrati, dirigetevi verso la
sacrestia per osservare la Pietà
ceresiana che in essa si conserva.
Dopo essere usciti dal luogo di
culto dovrete, percorrendo anco-
ra la statale n. 470, oltrepassare
Sedrina e Zogno per arrivare –
dopo circa sette chilometri – a 
San Pellegrino Terme (3), bor-
go elegante che ha vissuto il suo
momento di maggior splendore
durante la «belle èpoque». Visi-
tando la chiesa di San Pellegrino,
che si erge al culmine di una sca-
linata nella parte bassa dell’abi-
tato, potrete ammirare una delle
più belle pale d’altare del Ceresa:
la Madonna del Carmelo con i
Santi Sebastiano, Rocco e Pellegri-
no, realizzata alla fine degli anni
Quaranta. La tappa successiva
dell’itinerario vi condurrà a San
Giovanni Bianco, paese natio del

celebre pittore. Poco prima di ar-
rivare nel centro del paese pre-
state attenzione alla vostra sini-
stra, poiché quando incontrere-
te il cartello con le indicazioni per
Fuipiano al Brembo (San Gio-
vanni Bianco: 4) dovrete svolta-
re. Dopo pochi tornanti avrete
raggiunto la parrocchiale, nella
cui sacrestia sono custodite tre
tele giovanili del Ceresa: un San
Carlo Borromeo, un San Giovan-
ni Battista e una Pietà con San
Rocco, San Pietro, un Santo, San
Sebastiano e gli offerenti Pietro e
Lorenzo Verdi (datata 1628). Ri-
mettetevi in marcia e seguite le
indicazioni per la vicina frazione 
San Gallo (San Giovanni Bian-
co: 5). In Santa Maria Assunta e
San Gallo, sopra una porta late-
rale, è custodito un altro quadro
giovanile del pittore che raffigu-
ra la Visitazione della Vergine a
Santa Elisabetta con i Santi Roc-

co e Sebastiano. Ora prendete via
Carondelli e proseguite lungo via
Costa San Gallo fino al santuario
della Beata Vergine della Costa,
dove – collocati sugli altari ai lati
dell’abside – potrete apprezzare
una Madonna con il Bambino in
gloria con i Santi Antonio Abate e
Giuseppe e una Santa monaca e
una Crocifissione con i Santi Gio-
vanni Battista, Francesco d’Assisi
e Pietro. Entrambe le tele sono
databili tra la fine del quinto e l’i-
nizio del sesto decennio del di-
ciassettesimo secolo. Prima di
tornare in paese recatevi a San
Pietro d’Orzio (San Giovanni
Bianco: 6), perché nella piccola
chiesa di San Pietro è del Ceresa
la Madonna con il Bambino in glo-
ria con i Santi Anna, Francesco
d’Assisi e due offerenti appesa so-
pra una porta laterale. La tappa
successiva vi condurrà alla par-
rocchiale di San Giovanni Bian-
co (7), nella cui sacrestia è custo-
dito un ritratto del vescovo di
Bergamo Gregorio Barbarigo
(1657-1664). Una volta usciti dal
luogo di culto risalite sull’auto-
vettura e seguite le indicazioni
per Camerata Cornello (8), do-
ve arriverete in una decina di mi-
nuti. I due quadri ceresiani che
adornano Santa Maria Assunta –
un Angelo Custode e un Sant’An-
tonio di Padova scalabili attorno
alla metà degli anni Cinquanta –
sono appesi ai lati dell’altar mag-
giore. Risalite la valle fino a Len-
na (9) per vedere, nell’oratorio di
Santa Lucia, la giovanile Madon-
na con il Bambino in gloria tra
Santa Lucia e una Santa martire.
Da qui recatevi nel vicino paese
di Piazza Brembana (10) e una
volta sul posto chiedete indica-

zioni per la chiesa di San Marti-
no Oltre la Goggia, dove avrete la
possibilità di apprezzare altre
due opere giovanili dell’artista
bergamasco dedicate ai quattro
evangelisti. A questo punto vi si
prospettano due possibilità: im-
boccare la provinciale n. 2 fino a
Valleve, facendo tappa a Ronco-
bello, oppure raggiungere Olmo
a Brembo per poi dirigervi ad
Averara, Santa Brigida e Mezzol-
do. Se optate per la prima opzio-
ne, oltrepassate Valnegra e segui-
te le indicazioni per Roncobello.
Nella chiesa di Santa Maria As-
sunta a Bordogna (Roncobel-
lo: 11) potrete vedere un San
Carlo Borromeo tra i Santi Leo-
nardo e Nicola da Tolentino, un
Sant’Antonio Abate, un Sant’An-
tonio di Padova con il Bambin Ge-
sù e una Natività del Battista,
mentre in quella di San Giaco-
mo a Bàresi (Roncobello: 12)
un San Giovanni Battista tra i
Santi Antonio di Padova e Carlo
Borromeo. Ritornate sui vostri
passi e risalite la valle per una
quindicina di chilometri fino a 
Valleve (13). Nella parrocchiale
intitolata ai Santi Pietro e Paolo
sono conservati altri due quadri
del Ceresa: un altro Sant’Antonio
di Padova e una incantevole An-
nunciazione. Se invece optate per
la seconda opzione, da Olmo al
Brembo prendete via Lorenzo
Mascheroni e poi via Provincia-
le fino ad Averara (14), dove una
visita alla parrocchiale di San
Giacomo Maggiore vi consentirà
di ammirare altri due dipinti gio-
vanili del sangiovannese: un in-

consueto, almeno dal punto di vi-
sta iconografico, Martirio di
Sant’Erasmo nella cappella di
Cristo deposto e un Martirio di
San Lorenzo – già creduto di Do-
menico Carpinoni, ma corretta-
mente restituito a Ceresa da Si-
mone Facchinetti – in quella la-
terale destra più prossima al pre-
sbiterio. Da Averara recatevi a 
Santa Brigida (15) per vedere –
sull’altare a destra dell’abside
nella vecchia parrocchiale – una 
Madonna con il Bambino in glo-
ria tra i Santi Carlo Borromeo e
Giovanni Battista scalabile pre-
sumibilmente nel quinto decen-
nio. Ora ritornate a Olmo al
Brembo e dirigetevi a Mezzoldo
(16), dove una veloce visita alla
chiesa di San Giovanni Battista
vi permetterà di apprezzare un
bel Sant’Antonio di Padova con il
Bambin Gesù, datato 1658. ■
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Le scoperte
A

Dipinti 
in ogni angolo
della valle
A

Oltre ai quadri inseriti nell’itinera-
rio, in Valle Brembana è possibile
vedere altre opere di Carlo Ceresa
nei seguenti luoghi: Clanezzo (Ubia-
le), San Gottardo: Sant’Antonio di
Padova con il Bambin Gesù; Somen-
denna (Zogno), San Giacomo Mag-
giore: Trinità con i Santi Rocco e An-
tonio di Padova; Oneta (San Giovan-
ni Bianco), Carmine: Natività della
Vergine e Madonna del Carmelo;
Pianca (San Giovanni Bianco), Santi
Antonio Abate e Nicola da Bari; San
Rocco tra i Santi Sebastiano e Barto-
lomeo; Lenna (Cantone Santa Ma-
ria), Beata Vergine della Neve: Ap-
parizione della Madonna e di Gesù
Bambino a Sant’Antonio di Padova.

Ricche di pregevoli
opere 

tutte le frazioni 
del paese natale

Anche a Mezzoldo
un bel Sant’Antonio

di Padova 
con il Bambin Gesù
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